
 

 

 

 

 

 

Bollettino del clima Primavera 2018 

_ 

La primavera 2018, con una temperatura media stagionale di 6.0 °C, è stata la 

quarta più calda dall’inizio delle misurazioni sistematiche nel 1864. Una 

primavera con temperature medie stagionali simili (6.1 °C) ci fu lo scorso anno. 

Più calde furono unicamente la primavera 2001, con 6.8 °C e la primavera 2007, 

con 6.7 °C. 
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Evidente aumento delle temperature primaverili 

Con la primavera 2018, che è stata la quarta più calda dall’inizio delle misurazioni sistematiche nel 1864, è 

continuato l’evidente riscaldamento primaverile che ha caratterizzato gli ultimi due decenni. Le 6 primavere più 

calde furono infatti registrate dal 2000 in avanti. Dal 2000 la temperatura media stagionale è stata per dieci volte 

di almeno un grado superiore alla norma 1981 – 2010; prima ciò era accaduto unicamente due volte. 

 

La temperatura media primaverile a livello nazionale dal 1864 al 2018. La linea rossa mostra la media 

ponderata su 30 anni. La linea tratteggiata verde mostra la norma del periodo 1981-2010  per la primavera, 

corrispondente a 4.4 °C. 

Inizialmente freddo, poi molto caldo  

L’inizio della primavera 2018 è stato freddo: a livello nazionale la temperatura media di marzo è stata di 1 °C 

inferiore alla norma 1981- 2010. A Sud delle Alpi si è registrato, pur con differenze regionali, uno dei mesi di 

marzo più freddo degli ultimi 30 anni, con una temperatura media mensile di 1 – 2 °C al di sotto della norma.  

Ad un marzo molto freddo ha fatto seguito il secondo mese di aprile più caldo dall’inizio delle misurazioni 

sistematiche nel 1864. A livello nazionale la temperatura media mensile ha registrato un eccesso di 3.9 °C 

rispetto alla norma 1981 – 2010. A livello locale questo valore ha raggiunto i 4 – 5 °C.  

Il periodo caldo è proseguito anche nel corso di maggio, il quinto più caldo dall’inizio delle misurazioni 

sistematiche nel 1864. La temperatura media mensile è stata di 1.9 °C superiore alla norma 1981 – 2010. In 

alcune stazioni di misura il mese che sta arrivando a conclusione sarà addirittura il secondo o il terzo più caldo 

dall’inizio delle misurazioni sistematiche, avvenuto 155 anni fa.  

Scarsità di precipitazioni nella Svizzera orientale  

Le precipitazioni della primavera 2018 sono state deficitarie: a livello nazionale esse corrispondono all’80% della 

norma 1981-2010. Nella Svizzera orientale è piovuto il 60 - 70% della norma, al Sud delle Alpi l’80 – 130%.  

In marzo ci sono state, localmente, abbondanti precipitazioni. A Sud delle Alpi è piovuto il 140 – 200% della 

norma 1891 – 2010, nella Svizzera orientale e in alcune regioni alpine fino al 140% della norma. Sull’Altopiano i 

valori hanno raggiunto l’80 – 90% della norma. 
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Per contro in aprile in molte zone della Svizzera le precipitazioni sono state scarse. Nella parte occidentale 

dell’Altopiano è stato uno dei dieci mesi di aprile più asciutti dall’inizio delle misurazioni sistematiche nel 1864. Al 

contrario, a Sud delle Alpi e nell’alta Engadina è piovuto, pur con differenze regionali, circa il 140% della norma 

1981 - 2010. 

Durante il mese di maggio i frequenti temporali hanno portato ad una ripartizione delle precipitazione molto 

eterogenea. Sulle regioni a ovest e a nord-ovest della Svizzera, come anche sul Vallese, è piovuto tra l’80 e il 130 

% della norma 1981 – 2010. A Sud delle Alpi e in Engadina il 50 – 90 %, ad esclusione della parte più 

meridionale del Ticino dove i valori hanno raggiunto il 130 – 140 %. Nel resto del paese è piovuto invece tra il 60 

e il 110 % della norma 1981 - 2010. 

Soleggiamento primaverile nella norma 

Per il Nord delle Alpi il soleggiamento della primavera 2018 corrisponde al 100 – 115% della norma 1981 – 2010, 

per le altre regioni è stato invece leggermente inferiore alla norma.  

Il soleggiamento del mese di marzo, spesso caratterizzato da frequenti situazioni di bassa pressione, è stato del 

60 – 70% della noma. Lungo il versante nordalpino i quantitativi sono stati perfino inferiori: con solo il 50 – 60 % 

della norma 1981 – 2010. 

Il soleggiamento del mese di aprile, caratterizzato da una sequenza di situazioni di alta pressione o con favonio 

da sud, è stato molto elevato: in alcune regioni a Nord delle Alpi si è trattato addirittura del terzo o del quarto 

aprile più soleggiato nelle serie di misure omogeneizzate, risalenti fino al 1959. 

In Vallese, in Ticino e nei Grigioni il soleggiamento avuto nel corso di maggio equivale all’80 – 100 % della norma 

1981 – 2010. In tutte le altre regioni esso è stato tra il 90 e il 115 %.  

 

Valori stagionali (Primavera 2018) di stazioni scelte della rete di MeteoSvizzera paragonati alla norma 1981-2010. 

 

 

norma Media pluriennale 1981-2010 

deviaz. Deviazione della temperatura dalla norma 

%  Percentuale rispetto alla norma (norma = 100%) 
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La Primavera 2018 a confronto con la norma 1961‒1990 

Secondo le raccomandazioni dell’Organizzazione Meteorologica Mondiale (OMM) per i confronti con lunghe serie 

di dati, MeteoSvizzera utilizza i valori normali del periodo 1961‒1990. 

 

Deviazione della temperatura stagionale in Svizzera rispetto alla media pluriennale (norma 1961‒1990). I valori sopra la 

media sono indicati in rosso, quelli al di sotto in blu. La curva nera mostra l’andamento della temperatura mediato su 

20 anni. 

 

 

  

  

 

Andamento pluriennale della temperatura stagionale (a sinistra) e delle precipitazioni stagionali (a destra) nella 

Svizzera nordalpina (in alto) e al sud delle Alpi (in basso). È rappresentata la deviazione dalla media pluriennale (norma 

1961‒1990). I valori termometrici sopra la media sono indicati in rosso, quelli al di sotto in blu, mentre per le 

precipitazioni i valori sopra la media sono in verde, quelli sotto in marrone. La curva nera mostra il rispettivo 

andamento mediato su 20 anni. 
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La stagione pollinica -  Primavera 2018  

Numerose stazioni di misura hanno registrato la stagione pollinica della betulla 

più intensa dall’inizio delle misure sistematiche 

A causa del freddo mese di marzo, durante il quale la vegetazione si è sviluppata lentamente, la stagione 

pollinica della betulla ha debuttato in ritardo: le prime forti concentrazioni del polline sono state infatti registrate, in 

tutta la Svizzera, tra il 5 e l’8 aprile. Per il Nord delle Alpi ciò corrisponde ad un ritardo di 2-6 giorni rispetto alla 

norma 1996 – 2015,  per il Sud delle Alpi questo ritardo è di 6 - 8 giorni. 

Le condizioni meteorologiche ideali per il rilascio e il trasporto del polline (vale a dire tempo asciutto e soleggiato) 

hanno caratterizzato il mese di aprile: in questo mese raramente il polline è stato dilavato dalle precipitazioni. Di 

conseguenza il polline è rimasto a lungo sospeso nell’aria causando forti concentrazioni. Il paragone con il 

periodo di riferimento normale permette di affermare che a Basilea, La Chaux-de-Fonds, Ginevra, Losanna, 

Lucerna e Neuchâtel non è mai stato registrato un numero così elevato di giorni caratterizzato da un’alta 

concentrazione di polline come in quest’anno (16 – 24 giorni con una concentrazione forte,  8 – 16 giorni con una 

concentrazione molto forte). In tutta la Svizzera occidentale (ad eccezione di Neuchâtel), a Berna, Lucerna e 

Locarno si sono registrati quantitativi da primato: a Neuchâtel, Lugano e Zurigo il secondo più alto di sempre. A 

Visp ci sono stati 24 giorni con una concentrazione di polline molto elevata, un valore molto simile alla media del 

periodo di riferimento (26 giorni). Malgrado nella Svizzera settentrionale e orientale non siano stati registrati dei 

record anche in queste regioni la stagione pollinica della betulla è stata intensa.  

La durata della stagione pollinica della betulla è stata per contro inferiore alla norma. Dal primo giorno con 

moderate concentrazioni all’ultimo sono trascorsi tra i 24 (Münsterlingen) e i 42 giorni (Zurigo e Lucerna). La 

stagione pollinica di 32 – 36 giorni avuta a in Ticino e a Visp è stata di 16 – 22 giorni più breve del normale. La 

causa di ciò risiede in uno sviluppo rapido della betulla nelle zone di montagna, a cui ha fatto seguito una fioritura 

precoce (1 – 2 settimane di anticipo sulla norma). Il polline proveniente dalla piante di pianura e quello 

proveniente dalle piante di montagne si sono così sovrapposti, limitato l’estensione temporale della stagione 

pollinica. 

  

  

Evoluzione della stagione pollinica del frassino (sinistra) e del la betulla (destra) a Zurigo (sopra) e Lugano (sotto). 

L’anno 2018 è mostrato attraverso le barre nere. La curva blu corrisponde alla media del periodo di riferimento (1996-

2015). L’asse verticale è stato limitato a 800 pollini/m
3
, in modo da non nascondere le basse concentrazioni di 

fondamentale importanza per le persone allergiche.  
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Frassino – una stagione pollinica molto forte nella Svizzera occidentale 

La stagione pollinica del frassino è iniziata  con un ritardo di 5 – 9 giorni rispetto alla norma 1996 – 2015: attorno 

a fine marzo in Ticino e verso inizio aprile a Nord delle Alpi. Nella Svizzera occidentale e a Berna si è registrato 

un quantitativo di pollini da primato.  

Come per la betulla, nella Svizzera occidentale il numero di giorni con una concentrazione di polline di frassino 

molto forte è stato chiaramente superiore alla media, mentre è risultata leggermente superiore ad essa in Ticino, 

a Visp e in alcune stazioni della Svizzera tedesca. A Ginevra è stata misurata la concentrazione di 3220 pollini/m
3
 

e a La Chaux-de-Fonds quella di 1785 pollini/m
3
 : in entrambi i casi si tratta delle concentrazioni più alte di 

sempre.  

La stagione pollinica del frassino è risultata concentrata in tre settimane con concentrazioni molto elevate ed è 

stata quindi più corta rispetto alla norma. La sua conclusione è arrivata in corrispondenza delle precipitazioni di 

inizio maggio. 

Indice di primavera  1951‒2018  –  un indicatore per lo sviluppo della 

vegetazione 

Quest’anno la vegetazione primaverile si è sviluppata in anticipo rispetto alla norma 1981 – 2010. A gennaio il 

nocciolo è fiorito circa un mese prima del solito. A causa delle basse temperature di febbraio e marzo, che hanno 

rallentato lo sviluppo vegetativo, la fioritura della tossilaggine comune e dell’anemone bianca è avvenuta invece in 

corrispondenza della norma. A seguito di un aprile molto caldo c’è stata però poi un’accelerazione dello sviluppo 

vegetativo con il succedersi di molte fasi in contemporanea. L’anticipo sulla norma è diventato, nel corso di 

questo mese, di 9 giorni. In maggio il sambuco nero è fiorito con 2 settimane di anticipo 

 

 

L’indice di primavera riassume le prime 10 fasi fenologiche dell’anno (quelle che hanno luogo tra gennaio e 

maggio) andando a caratterizzare con una cifra lo sviluppo della vegetazione. Attraverso un’analisi delle 

componenti principali, un tecnica per strutturare grandi insiemi di dati, viene determinata, per 80 stazioni, la 

variazione rispetto alla data normale. L’indice di primavera mostra una forte correlazione con l’andamento delle 

temperature tra gennaio e maggio. 
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MeteoSvizzera, 11 giugno 2018 

Il bollettino del clima può essere riprodotto senza limitazioni, solo con la dicitura “Fonte: MeteoSvizzera”. 

http://www.meteosvizzera.admin.ch/home/clima/il-clima-della-svizzera/rapporti-sul-clima.html 
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Fiori di campo tra cui margherite, salvia comune e barba di becco pratense.  Foto: R. Gehrig 
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